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ANNO 2019

VILLAGGIO SOS DI: VICENZA
DESCRIZIONE PROGETTO 
1. Titolo del Progetto:

L’esercito del selfie
2. Durata del progetto: 
Indicare la durata del progetto con indicazione della data prevista di inizio e conclusione del progetto

Durata 1 anno
 data 22 Febbraio 2020 9,00-13,00 WORKSHOP SUL  METODO DI STUDIO”METODO DI STUDIO ingrediente per favorire l’apprendimento
3. Analisi del Contesto e Motivazione dell’intervento 
Descrivere il contesto nel quale si intende intervenire evidenziando i dati specifici del territorio (es situazione delle famiglie e dei giovani sul territorio, numero minori in carico servizi sociali …), i problemi e i bisogni su cui si vuole intervenire. (max 1 pag)

a) Quando i ragazzi vengono accolti nelle case famiglia da adolescenti e preadolescenti, arrivano spesso senza basi scolastiche e spesso con delle bocciature alle spalle;

b) Rispetto alla scuola Primaria dove i ragazzi trovano nella maestra un figura accudente, alla secondaria cambia il ritmo e il metodo di studio e di conseguenza, i ragazzi che non hanno alle spalle delle basi solide, si ritrovano in difficoltà;

c) Spesso tra i nostri ragazzi si sente in maniera forte la differenza con gli altri compagni di scuola e amici: alle medie in particolare emerge un gap ampio rispetto agli altri e di conseguenza alcuni di loro non vogliono più continuare il percorso scolastico;

d) Le problematiche sono spesso tanto sotto il profilo del rendimento come del comportamento. Questo ultimo punto genera a volte meccanismi di espulsione o intolleranza tanto tra gli insegnanti come tra i compagni;

e) I ragazzi che accogliamo sono spesso visti come coloro “in difetto” o che hanno bisogno di costante supporto. Questo si ripercuote anche sulla scelta delle scuole superiori, che spesso viene fatta “al ribasso”, scegliendo il percorso più semplice e meno impegnativo in termini di studio e competenze; i ragazzi si adattano e non riescono a riconoscere le loro vere passioni e i loro talenti, in quanto subiscono lo stigma di essere in comunità e considerati “diversi”;

f) Negli adolescenti è molto presente il tema della stigmatizzazione e dei pregiudizi, che i nostri ragazzi sentono in maniera forte, tanto da omettere a volte il fatto di essere ospiti del Villaggio SOS.
4. Obiettivi 
Indicare l’obiettivo generale e gli obiettivi specifici del progetto (max ½ pagina)
Obiettivo generale: favorire l’integrazione e le capacità dei ragazzi accolti al Villaggio in un’ottica di miglioramento dell’andamento scolastico e di sviluppo personale.
Obiettivi specifici:

a) Aiutare e promuovere lo sviluppo di un metodo di studio efficace e alternativo che permetta ai ragazzi di migliorare il proprio rendimento e li renda autonomi.

b) Aumentare l’autostima e la motivazione dei ragazzi;

c) Diminuire lo stigma da parte dell’esterno.
5. Modalità di realizzazione e attività previste
Descrivere le modalità di realizzazione del progetto e le attività previste (max 1 pag)
a) Ricerca e selezione di nuovi volontari (voce di budget E1): i compiti attualmente vengono fatti in ogni casa famiglia; un operatore in media segue 3 ragazzi. Siamo convinti che sia fondamentale aumentare il numero di volontari incaricati di seguire questa parte della quotidianità. Questo però deve passare attraverso un percorso formativo accattivante anche per il loro personale profilo. Attualmente abbiamo circa 15 volontari, a presenza discontinua, e in particolare sul sostegno scolastico abbiamo circa 3/4 ex o attuali insegnanti; la ricerca e la selezione dei volontari verrà fatta dalla segreteria pedagogica.
b) Formazione operatori e volontari: nella formazione verranno coinvolti gli operatori delle case, i volontari che offrono sostegno scolastico, e un coordinatore del progetto. Alcuni dei volontari attualmente presenti in struttura che seguono il sostegno scolastico sono insegnanti in pensione che spesso hanno metodi tradizionali o non necessariamente centrati sui ragazzi e le loro peculiari problematicità; la formazione si concentrerà su metodi alternativi di apprendimento come il cooperative learning, le nuove tecnologie, ecc. Ci rivolgeremo all’Istituto Serblin di Vicenza, un’associazione che si occupa di formazione educativa per l’infanzia. L’ipotesi è di 12 ore di formazione, da spalmare in base alle disponibilità dei volontari e del formatore.
c) Laboratori su sviluppo di competenze: ci rivolgeremo a formatori esterni per organizzare un laboratorio sulle competenze trasversali per i ragazzi adolescenti, in modo che siano spendibili nel mondo del lavoro e nella loro quotidianità. L’idea è che siano laboratori che sviluppino le loro competenze, ma che gli aprano la mente e che gli servano per scoprire nuovi argomenti; i laboratori potrebbero concentrarsi sulla sicurezza informatica, l’uso corretto dei nuovi social e come applicarli nel lavoro, attraverso approcci innovativi e tecnologici.
d) Bilancio di competenze: attraverso i nostri operatori formati, proporremo degli incontri in cui si stilerà il bilancio delle competenze di ogni singolo ragazzo. Questo ci permetterà di comprendere meglio l’orientamento scolastico e lavorativo e dove indirizzare il ragazzo stesso.
e) Ricerca nel territorio di proposte culturali e formative: fondamentale per noi è di indirizzare i ragazzi all’esterno del Villaggio, per evitare che si “adattino” a rimanere in un ambiente protetto e tutelato, ma che sviluppino contatti positivi con l’esterno. 
f) Incontri con le scuole (Dirigenti, insegnanti e famiglie): la Segreteria Pedagogica potenziata sarà incaricata di essere l’unico referente per le scuole dei ragazzi. Sensibilizzerà gli insegnanti e i dirigenti al tema e all’identità del Villaggio per iniziare un dialogo con loro sul tema dello stigma e dell’integrazione. La nostra volontà e fine ultimo è di partecipare ai collegi docenti e ai comitati genitori delle scuole per portare il tema all’attenzione di tutti gli insegnanti e portare avanti con loro un percorso di formazione e informazione sulla nostra realtà in modo da strutturare meglio l’azione educativa nella scuola.

g) Momenti conviviali al parco –per i pari: l’idea è quella di organizzare una festa di fine anno/estate per i nostri ragazzi e i loro compagni di scuola e amici per coinvolgere i pari età e incentivarli a frequentare il Villaggio. 
6. Risultati attesi

Descrivere i risultati attesi e gli indicatori  (max ½  pag)

Per quanto riguarda la misurazione dell’impatto e dell’efficacia del progetto abbiamo pensato ad alcuni semplici indicatori che ci potranno dare una visione chiara del nostro operato:

· Diminuzione dell’abbandono scolastico; 
· Aumento del rendimento scolastico; 
· Aumento del numero di volontari; 
· Aumento delle competenze dei volontari e operatori

· Aumento della motivazione e dell’autostima nei ragazzi
· Aumento della collaborazione con la scuola

· Diminuzione dei pregiudizi e dello stigma nei ragazzi
7. Il partenariato e la rete:
Indicare eventuali partners pubblici e privati che partecipano alla realizzazione del progetto
Partners (enti, privati, istituzioni) 


Ruolo di ciascun partner nel progetto:
Proposte educative: si tratta di una realtà associativa formata da psicologi, pedagogisti che si occupano di benessere personale, attraverso attività di coaching e formazione.  

2) Scuola: partner operativo per l’inserimento dei ragazzi
2) Telemar: partner tecnico per la formazione sulle nuove tecnologie e l’informatica
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